
PAG. 8 / spet tacol i 
A colloquio con Roscoe Mitchell, dell'Art Ensemble of Chicago 

Itinerario d'un protagonista 
della «grande musica nera» 

Koscoe Mitchell . multistru-
nient ista del!'« Art Ensemble 
of Chicago >• ( che suonerà 
•stasera o domani sera al ci
nema Araldo di Roma nell" 
ambito di una ras egna ftrt>a-
in /za ta dall'ARCI provincia 
1< >, e s icuramente una delle 
voci più interessanti e s t imo 
lauti della nuova '•(end crea 
ti va afro amerà ana Di lui 
d u e Anthony Uraxton 
< Penso che. insieme a Mau
rice Me Intyre. Itoscoe Mtt 
(lieti sui il ptu formidabile 
.sassofonista affi rinatosi nel 
la sei onda meta digli anni 
Sessanta » i: un {midi/ o lu 
s nghiero, vi i to il pulpito da 
( in proviene i: s icuramente 
meritato ,e si tlen conto d»l 
l i vastità s (onfm. i ta di sfuc 
e "Unt ine musicali di cui 
Mitchell ha dato ( sempio m 
(pitsti ultimi tempi Quello 
(t ic S( ime e uno s'raleio <<• 
Mr< m i n i e n t e i idotto pi-r la 
merita» della lunca eh, ire lue 
i ita ( h e abbruno avuto con 
lui d u i a n t » una delle poche 
pan < del i e s t i \ a l m o n s ' i e di 
M w r . 

C'omi'iciamo u n i \m,i do 
manda un po' p m u t i l a r e 
Qui da noi si p ir la pes i o 
di e un at blac 1: music » ma 
piobab'lnu nti n< suno e m 
Rr ido d compunt i* re esatta 
ni' nt< il si"iiifi ito di (pie 
•ita d"lini / ioiu Ce lo vuoi 
sp i » ire'' 

'Cu do (he ' gtt ut bliK k 
unisti ' sia un tei mine irea'o 
est Insti amenti per la (/ente 
Voglio dire (he i iiiitsuisti e 
runo tosi tenti di ciò i he suo
nai ano. ma ita ni < essano 
portine la (/ente a capite, tra 
I are uno slogan (apnee di far 
(ampi endere die ani he (/uè 
sta eni limetta seria Gian 
patte dei mvsuisti su pei uno 
a (inali iddìi i (ultimili fai'• 
inno nferimi nto (/nelle pai 
antiche e leali. f/ueUe air' 
(tuie ad esemp'o. o t tanti 
di lai oro. (/li s p i n t u a l s oppa 
te il rhythm \ blues lo ere 
do die tutta onesta sta 
' (/lande musna nera", anche 
se si e sempre tentato di ( on 
tintete la (/ente del lontra 
rio > 

C e un n i n n i l o ( i c s c e n t e di 
tini '( > ti neri che ti' l izzano 
nel 'OHI 1 u n n i eh in liti e 
Stl.llli l ili i t i a d i / i o n e IH la 
m un ii»K" o e he va dalla 
uni n i ( la i ( a europi a al 
e i l \p o tino ai r t u n Midafrì 
(ani C o s i pensi di questo 
fatto'' 

«Per esaminate attutata 
minte (/insta questione, cre
do (he sia in e essai io risalire 
molto indietio nel tempo E' 
ai viu die tutti sono infitteti 
zitti, naturalmente, da ciò 
che hanno intorno, ma ti 
punto e (la dote proi erigono 
queste tnfluenze'' Mi viene 
ut mente a questo proposito 
c'te se vai ul museo di Pari-

qt. e OSSITI i l'origine degli 
sti irnienti inusuali più LO 
illunemente usati oggi, seo 
pri die tutti questi simulai 
ti sono di discendenza afri 
(una Questo tale indie pT 
il violino, die pure passa eo 
me lo strumento europeo per 
eiiell'-ii a l.a stessa tosa ta 
le per quc' die tignatila la 

j ( omposuiaiu molti (dllipo 
sdori europei hanno studiato 

• a fondo il mot unento (leali 
sditavi, e altune loro stufo 

I me sono basate interamen 
I te vi questo tipo di materia 
I li alt uni dei lostn (ompa 
I siton (onte<npoì anei più 
j tu amati lai mano oggi ^w 

ìitini afra ani e ita duendo 
Insomma, nel (amplesso io 
sotto (onfuso. e non tapisio 
bene quii die sta sui(eden 
do lu sola tosti (he posso 
dire e erte chiunque ubbia 
una mentalità (lancio aper 
tu e ( en In dai i » ro di far 
fluite la ìitu musila m seti 
o t tentila, e profondamente 

influenzato da tutto (io die 
usi alta ,\'on i'imcnti( Inaino 
ti ine. non da ui/qi. t'e mia 
tendenza a sostati re i he gli 
unpron tsutoii inni sano uni 
-it isti sai. e t he l'unprtn 11 
-azione in (/< nettile non e 
una tosa sena (Ji/gt siamo 
arni itti ad una situazione 

di siasi, di im/iisse. e (redo 
(he gli si tluppt fattili della 
musila dtpt ndi lamio in liuti 
ita parte da t/iiiiiito i/ues'i 
impion isatori sapranno fai 
la piagndue Ci sano, d'ai 
tut putte, alt uni i ompasitari 
(he hanno daharato deter 
minate ( o w IH huropa, t the 
oggi pensano (li aia t ostini 
la del'e -titt'ture tiopno ri 
t/ide. e i ot/lioiio list irne Un 
esempio di questo tipo e Pier 
ic lioulez. e tattilità die 
si olge a l'tildi ion l'IUCAM 
Ini he gli nnprin t isatoii, dal 

In gravissime 
condizioni 

Enrico 
Simonclti 

ROMA - - Ci sono p'K he 
^ e i a n / e per Km HO S i n o 
lut t i , il pianista e sho.v m i n 
noto al pubblico te 'evisr .o 
Ricove iato da lunedi scoi so 
nel reparto di r ianimazione 
del Po l 'e l inuo Umberto I. 
S monet i l •-<•< ondo 1 medici 
curanti, potrebbe ave ie pò 
i he ore di vit i La sua bit uà 
/ ione viene «indicata « ìrre-

I vei >ibile > Prima di essere 
tra.sfento nel Policlinico. Si-

I monett i era stato sottoposto 
j a un intervento di tonsillec-
I tonna in una ehnica p n v a t a . 

Si a l ternano al suo capezzale 
I la moglie e la madre. 

tanto loro, cercano strade 
nuoi e E' una situazione ab 
bastan,a confusa, e credo 
che dotta passare qualche 
anno prima che si possa ur
inare ad una chiarificazione 
ili indirizzi » 

Parl iamo di unprovvi -a / io 
ne Ale uni music • ti iost» n 
t ono e ic i>< i « . t i » buon 
u.pro. \ isatoii In-ogna n u 

M n e a 1 berar-ii delle p io 
pru r.idu • e u 'tirali Alti i 
invece >oiterigono che I m i 
prov v i sa / 'one non e altro che 
a ttadu/. ione musicale istan 

tanca d. <|U' •-'< i ul e 1 C. 
v noi < mai ,ii la t i i pò 
/ cu e > 

• Duci e he la mia p i-i o 
ne e più i u ma alla w e onda 
i/iotcsi Io non aedo ce sia 
p i-s'bile disfarsi de'la prò 
/ma iita, ani he se e dna 
la da tutti i tini teìna (or 
tifiti at1 uno s''ita di i n-, • t a 
i t (i<niii la t i ci a no ha min 
ili, i d i itti mi o ititi i i io tipa 
ti nei ton fronti della i ita 
D altra parte non e di Ito t Ite 
la ' perdonali'a inula" sui 
aat ilio ( osi iati a stante 
/l'in C- ili t/lllsta t CU tu i (I • 
, spi uni > la, ma e t Inaio < lu 
/ini a ila e estete una •>' i 
l'tppo Qui Ilo (he io fu, i'o 
ut questo momento e seni 
Ititi e osseti a tutta I < spe 
t ,< ma di da mia t da. uso 
tutto qinl'o che mi seri e e 
trattisi io tutte qui Ile tose t 'te 
non sono funzionali tu miei 
intt ressi dtl momento An 

die il re*to tetra utile, ma 
in fidino Prendo una ••or 
dente sonora (he vii interi s 
sa, e tati la quale mi ititi res 
sri lai oitne. e la tiastonno 
m una conipasuionc o in una 
tei tuia art bestiale Pei me 
la t (-m posizione e ionie una 
'cien-a /.tosso prendile uno 
strumento e pò so produrre 
dei suoni e del'e note, e ca 

Due repliche 
straordinarie 

di « Portobrutto » 
al Puff 

ROMA - - Dopo .sette ni * i 
di repliche con Porta'i'u'to. 
il circolo t ea ' i .de ( i l P d f » 
eh L indo F ior i i ! ha eh uso 
quest a n n o ì battenti con 
ci ì Uche p o r n o di ant ic ipo 
l>er impecil i televisivi del 
b iavo e s impatico c a n t a n t e e 
a' tore romano 

Comunque, la compagnia 
del Puff — comporta, oltre 
e he da Landò Fiorini da 
U>o Gullotta Giusv Valeri. 
Serena B e n n a t o e Sergio Pa-
tou - per venire incontro al
le nch'Cste del pubblico, ef
fettuerà due repliche .straor-
d-narie il 10 e 111 g iugno 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 

11.55 
12.15 
13 
13.30 
11 
14,20 
1-145 
15.45 
16 45 
ia.05 
1Q.45 
20 
20.20 

2150 
22.35 
23 

DAL S A N T U A R I O DI SANTA M A R I A G O R E T T I IN 
N E T T U N O (Roma) Messa 
I N C O N T R I DELLA DOMENICA 
A G R I C O L T U R A D O M A N I - (C) 
TG L'UNA . Quasi un rotocalco per la domenica (C) 
TG1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... - Condotta da Corrado - (C) 
N O T I Z I E SPORTIVE 
DISCO RING - Rubrica musicale 
APPUNTI SU H O L L Y W O O D 
M A N N I X - Te le f i lm «Per sa'vare G lo r i a» . 
CAPITAN NOE' E IL SUO ZOO N A V I G A N T E 
90- M I N U T O 
T E L E G I O R N A L E 
LA R IVA DI CHARLESTON (C) - Te le f i lm - Dal roman
zo di Raffael lo Hr i tmet t l Regia d i Giovanni Roccardi 
- Sc-condi ed u l t ima puntata 
LA DOMENICA SPORTIVA - (CI 
PROSSIMAMENTE - Pro. : tammi per sette sere - (O 
T E L E G I O R N A L E 

Ivana Monti . Oreste Lionello. Luciana Tnrlna - (C) 
21.45 TG2 DOSSIER - Il documento del la s e t t i m a n a - (C) 
22,40 TG2 S T A N O T T E 
22,55 T E A T R O M U S I C A • Problemi del lo spettacolo 
23,25 P R O S S I M A M E N T E - Programmi per set te sere • (C) 

a TV Svizzera 
14.30 Tele 
16 Motoci-
17.43 Tele-

C »e ciatoi 1 

Ore VÌ o M.>ssa 1155 Motoe .c l i - iro e las-o 750 
^domale; 1135 T e l e r a m a : 15: Un'ora per voi: 
c h s m o . Classe 750. 17. Cic l i smo: Giro d Italia. 
' ' o r n i l e . 17 () lpmca O P Sv 7/ero. 1855 
di Lupi: 19.45: Te lee iorn i l e : 10.50 P.aceri de l la mus i ca ; 
"20.40 II mondo in cui v iv iamo; 21.05: Incontri: 21.30 Tele-
•-' ornale; 21.55 Jean Chr i s tophe; 22,55: La domenica sporti
va . 24 Te'c^iornale 

H TV Capodistria 

• Rete Z 
3 TV Francia 

12.30 DIRETTA S P O R T - Roma f ' . imp.oni : i Iei'.ernaz.ona.i 
ci. t ennis Finale 

16 30 T E L E G I O R N A L E 
17 L ALTRA DOMENICA 
19 C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO - Cronaca re 

in^Ta* i d i un tempo d. una par t i ta d i sene « B » 
19 50 TG2 - S T U D I O APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT - Fa t t i e p e r s o n a l i del la 

giornata sport iva - (C> 
20.40 LANDÒ BUZZANCA IN « S E T T I M O ANNO» • Con 

mus ic . 21 .P L̂ n uomo . un scorno: 22,55 l e -

TI TV Montecarlo 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO" 3; 
MIO. 13. 17. IÙ. 20 55; 2.'.. 
6 R.svtc ' .o mila ca le . 630-
Fan: w- i. ? 40 [ <\ nastra 
terra, "ilo M e w i ; 10 25 
Prima f i l i , lo 15 ^ w o 
n i e n t e . 1105 Pr ma fi la. 
11 15 Tinerad .o 1210. 
Pr ma f.Ia. 12 20 Ral ly; 
H.«i Pr-ma fi la. 13 45-
Pt*r:irta Rai . 14 IJ M u s e 
{-lum. 61 G ro d 1' il a . 16. 
Rad'ouno p-'r t i r*! . 1630. 
Carta b i a n c i . 17 50 T u t t o 
il ca c o m u n t o per m.nu 
t o . 19 35 Tancredi di Ros

sini . 22 25 L tt'e Iti' .y; 
23 05 Hjonanoc .e d i . i c i 
ma di cuori. 

3 Radio Z 

Tri.sin.ss.on ro? o i ; 14 W 
Caii7-i.il del'.a don.e . i . i . i . 
là Un c e r o modo 1: <ì re 
n n.<.-~c.\. 15-V» Il '!=•-'.-

i.o ri s ri 'o d e l ' i p i r n ' i . 

n- - ca : ' 
ir i t : no. 

•; i 8 : D 

T i f . n o : 

GIORNALI RADIO 7 30. 
8 30. 9 3». 11 3<i. 12 30. 13 jc). 
15 *0. Iti 20 18 \o 19 30. 
22 30. 6 Dominile a ra 
d o 2: 7 55 GR2 mond. i . i 
d: c a l c o . 8 !5 Orsi e -io 
men.ca: 8 45 Vdcof'i .^n; 
9.in Gran va r e t a , i r No. 
non e l i RBC. 1135 No. 
non è l i IWC- 12 Reviv i l . 
12 45 P p imbero . 13 T3 
GR2 Mnnri al; d' caV o. 
13 40 Fratelli d Ita :a. 14' 

' e z i ' " . 18 '5 D -roi 
18 3 ! GR2 G ro A 
1^55 O i nd ̂ i m n . r 
CO I-i O p - r i TS 21 
vt n ' T i ">• ven* :.d* e. 
A.ar. ' i *a" i 

ZI Radio 3 
GIORNALI RADIO 

i 8 4i 10 45. 12 45. 
<?45 20 ?5 23 5o. ò 

T one. 
r i a: 
: con. 
R a i o2 

22 45. 

ti 35; 
13 45. 
Q : o 

< t.d i n a r id o*re - Lar. ir .o 

' Il concerto 
7 >ì Pr m i 
li c o n c e r o 

la s travagan
za. <• i i D^r.t n c i 3 . 10 \5-
I p-.»- r i i i . v i , 1UO5 I n*o 
f u . v i -• . 11 30 II f r r :>o 
e J or - 1 ' . '.2 15 P m o n 
- . 1 r i i ; 13 V- .a 'd . 14: 
l ' / ' - n / v n 1145 C T I " O 
^ » r : . 15 Com-^ >e. 17 ln-
v.-o al! onera. 2 J II d - c o -
: . .o . 21 I concert di M la
ri o d-..:a V A I . 22 45 L.hri 
nov .M; 2255 Dal la r a d o 
r.Ls-si Festival d'inverno 
1377 78 p . a n s t a Em.l Gh:-
!e^>. 23 25 II Jazz. 

OGGI VEDREMO 
L'altra domenica 
(Refe 2, ere 13,30) 

Gli « e r o i » dell Alfa dovien:ca vanno in vac m z a O ^ i 
qa ndi uran Un ile i o n t var. M u n e l Per^o.an . l-ain1.!.» Ho-, 
,si>l in., .sorelle H a n d e r a e eh aitri dell a l . i^ra hr .ra:.i a d i r 
irnn forte m studio a Renzo Arbore 

La riva di Charleston 
(Relè 1, ore 20,40) 

Seconda ed uTirrui puntata del film tratto da un roman70 
di Kafl . ic ' .o Hngnet t . Ci sono ancora vnt me a bordo della 
petroliera <> Livorno •> un male mister io-o continua ad ucci 
4ere Tensione, paura e me^ihin i ia si a s s o m m a n o sulla nave 

ri n. ; ; o i'ì A- « 
d . ip. .nu'.i i i.i.e."1 

- .<ua' .one prer p. 
_.: uni na^n a.tr 

l ' U n i t à / domenica 28 maggio 1978 

tegcrizzarle oppure diriger 
le terso ultn musicisti Quc 
btu e la nuu r i ce rca dare 
esempi di altune (use. preti 
da e materiali ed eluboiare 
ordiestiiuiom u un prolusa 
ziotn > 

Prendiamo ad i - e m p . o Vo 
; fiali. eh e o e In h u i- ( • 
te un lite he'so pt i la «. N» -
sa > Qaal e la -uà costui 
L one'J 

'( N o n a a n e una soita di 
mondo musua'e (he ha to 
stillilo, e tonilo tua tue ma 
mi a dti a i di ma noi iati > 
a- ì'tio l una spi ( re di < er 
< !> io di atro il lina',' pò >o its i 
ri tutto < io (In mi >( ri e pei 
m noi i t ti i 1 un i tu Ino si n 
za titn . potu ' guari i per 
tempie La piossuuti lu^a die 
fato per Nonaah s<i/« una 
t omnosiz'oiit i otti p'e timi' ut e 
si i 'Ut! pt r l i 'tiloin i III > 

Ma L'ia nel d -e o hai s i it 
to una e oinpo / o n> p r 
q u a " ' i ' sassofoni Che ne 
pensi citi rappoito ì -a coni 
posi / ione e uiipiejvv -a / .om ' 

" ( i sono appioi il di,!-' 
a' i't.pi ii i Isa ftin C e an 
e /;, gii 'ilo i he io e Inumo di l 
l'nnprai i isa •ione scritta t't'e 
u due stiu,-re una cerni pò-.' 
ztone die funziona in inaine 
iti tlu t i -a ogni i ol'a du i te 
ne su inala l'ivi minutiti di 
lare una composizione d>'l 
ai nere e quella tti allattatiti 
al i itelo fistia di otim suo 
nato e, dati lo ad ognuno la 
libata di iiiutii i rw attui 
1, isa la (omp istzion ' stton 
do il proprio ritmo fistio, se 
tonilo il ptopria " p r / w j " Cnii 
e ose/ sulln quale ho lai (irato 
pan 11 hio -.orni /e 'iurte ma 
bili inusuali '. the p issano 
p, aditi te situaz'oni differen 
t' del'n stessa ugura a s-ion 
ila di la -tato daiumo, o ih 
t 'u le sta leggendo in (jiiel 
momento, o a stiandtt di io 
me i engono aliate, o di qua 
' '•triunenti -t 'italiano Per 
i,minto iiauarda N o n a a h il 
punto e quello di ini estigaie 
lainpletamciite il mutatale. 
di piauUie ioni utenza evi 
(, n'1 mondo In questo caso 
io dis'rrhiusi o t material' 
SII itti (on molto antnipn. e 
maritili la pinna i otta clic 
s> suona non si raiigiunge 
(niello i he si i noie I mute 
itali sono ortiunuzuti in ino 
do die la musua podici coi; 
tii'iitire per un lungo periodo 
di tempo più la suoni, e pn 
sano le cose die puoi trarne 
t onte imprri i isatore ». 

Filippo Bianchi 
Roberto Gatti 

NELLA FOTO i componenti 
tlc'l'Art Ensemble of Chicago 
ni una immagine di qualche 
anno fa: Mitchell e il terzo 
da sinistra, in basso. 

Concluso il convegno su cinema, teatro e musica 

i i 

' I 

Ore 19.30 T e l e s p o r f Motocross: 20.50* L'an^o'mo de! rac"a7 
71. 21 Cana le 27. 21 15 P u n t o d'incontro. 21,35 La bal'ata 
de. fantasmi Film con Liselotte Pulver. He .n / B a u m m a n e 
Manne Wieder Ilenia di Kurt Hof tmint i ; 23 Musica lmente . 

Ore 11.35- Concerto s-nfon co; 12 0-1- B ne jeans "78: 13- Tele
f o n i a . e . H 25 Grande a lbum: 14.25 Cartoni a n i m a t i . 14 V\m 

Pcsi. i b o n . c o . 15.25 L'occhial ino. 16.15 Muppet sho.v; 16.45: 
L i -e uo'a dei t fosi . 17 25 Si. 'nor Cinema 18 25 P e colo 
teatro della d o m e n i c a , io St.irìe 2: 20 Te ee .orna le . 20,12-
Mib qu-' and 
lez'.ornale 

Ore 1850 I")-ceni an imat i . 10 Cappuccetto a po i s ; 1025 Pa-
ro l .amo. 19.50 No! / ì ar io . 20 Gli unni ni della prateria . 21-
Co^l sono le d i n n e F''m Rem» d Richard Thorpe . con 
Wa'Iare B«-erv. E .zabeth Tav .or ; 22 35 Notiz iar .o . 22.45: 

.'.co il con andante s v e n t i un t e n ' a ' . v o 
o ir. i. poco dopo, ar.cn Cjil. nidore l a 
a merr:•••*• ì - iper-T.i -i tendono o".ta..i 

r r p r m Ael contagio mentre .i po . to 
cu Chir.e .s 'o. i e anco:a lon'a io 

Settimo anno 
(Rete 2, ore 20,40) 

S ' a m o arrivati alla fine , e proprie non se ne poneva ptù'> 
di questa lunpa e ins.pida crisi matr.mon.a'.e tra Landò Bu7-
7anca e Ivana Monti Amant i a volontà a n c h e questa volta 
per l' infedele ed e terno a m a n t e latino è 11 turno di Isabel la 
B ias in i e. potevano m a n c a r e ? , delle gemel le K e l l e r . Ma, 
ringraziando Iddio, e finita. 

Il «progetto spettacolo 
proposto dai socialisti 

» 

Vili ANO — S e c o n i ' u s o uni .1 e u n c i n o n a ' a m a l e d» 1 PSI 
•̂  il < P i o e'' > - p > t t u o l o » Le t i c p-opos't di ickt^e pt r la 
' i ' o i c e ! ' e iit'i'.i del t e a t . o di p io t »•> de la n i a - n a v i 

n i v i s u i t a t e en ' o ti ' u n o J P a i . i ' n c H ) C i id o M i i n i v i s u i t a t e en ' o ti ' u n o J 
•t d i ti ' one di 1 PSI ha t e.n . i-o ì ' ivoi 
ni ' > in « ' w i n b ' e a nt ' q u i ' ' -.oni) n r i n t o il M u > 
i' e vi > con uiia comuii i i / .ont v 1 soc'^iicoU) i r v Lui. 
- i ' / i e ne h i pò * »' > 1 - il r o de PCI i an P u h •-

ne»1 il) « eli -.e " i 'e - >t 11 .» o d l a Di ' \ nt i n 'o \ • 

eiopo il d 
Rai 

IV 

v i l i ! 
. i i a l t \ e P D L P , Aujvi *o G i ' h dt l MS' F i f a j o - n i ' 

'..co t ea t .a ' e . M . i u o Vidus o d e t to i e a . t i s t i o c l i I ' V i h e M M 
RAI d' Milano, od e stata m f n e letta una eOIIIUUHazione d. 
Paolo Gì , i s s i 

Ieri, ogcfi e domani 

Jazz internazionale 
al cinema «Araldo» 

Altre iniziative decentrate del Conni 
ne annunciate dall'assessore Xicolini 

R O ' ' \ — J I e i > I«J i » « • a 
J K u t - i u i „» n t » i ' o 
r ' l ' n . . D ' ' i j ' * n ( I 

" ' !•> i n U b i '-> S t r u t t u r e 

d i S u p p o r l o I ' o d C J I J ) 
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L'ipotesi del Pentito 'sociali 
sta di uni mainiti organica 
de\'a spet'aioo. da attutasi 
tu - nqo'' premetti di iiforina 
i mus i a, p'osa, t inemit > pie 
senta! ul Coni cono, matta 
et c*scic d'-i itssd piopuo per 
, in lu e omunque inuu tt'o 
' t'- -U nzu di un a ^ o> (̂> d-
'onda toi'i'iiie tu •> tutoli set 
'on che qu i'di va al d' la 
itegli spet 'fv • piobh "i pur 
dts'niat ne a tvn nto pait• 
< (l'ci/t' a ( oii'a'e l non p, > 
in. li d, l ti sto, l on \!do 

i t V api < e i Un ai 
i> t w> ;i i un t a e 'te 

< l , ina od ti nell ni 
i t/i < stiaiu di Ho sp, t 
po'tt '>'', io ptt -' nidi 'e 

ti pp a 11 de. (.ni he 
del e. ' i '. si i an "o 

ti t inn n''ci t iigittudanti la 
pnipostu (I, "e i ia-a eli, >l 
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viopoii, rdo e n'osn, ttando 
'ra S'ala. R, man tilt' loia 
n e t u't mi. e e oe. mu he, 
t ni, > tu. pio a. mits'i a 

l u mila tu,itine. dttiudte. 
do- t an p >'a a non Coi ttu i 
ila tordo, p, r le busi st, s-e 
su i ui si /ondano le tia-tte 
pianaste '< i/tsitd'i e. e no tic 
, « s e mi' ut ' itw pò di Va -,,> t 
taio'o. imi sopttitt'ttto per 
UHI (>m /nu ptotonde / '?ri he 
, u d t no die i >"t di -imi 't mi 
dell iiu'iiiionii i e ti, ' , liba 
ta t t ''st t he e mtt '/» ttuc i. 
-inno lì'tite inleiitante di una 
p u t ampi, -s'i a tiasfom'iuio 
te dello St da. tupaie ih >>e>' 
'un " • in ->s! "i ti 't'ai 'ai • t'i 
il' i t t ni "iiite du po', ' i , 
usine stiiw'cntulmentc. a a 
c/i I II' d' un do Ita mi ut 
H'ciji •: u a ' i t ' V a , pei leaiz 
. . j ' / t i dui, io ionie stato de 
no itit'io de 'a patte iptu o 
ni e e' ' e on lioi.to p'tbt 'to e 
- i //• tu l quale in ' ne le 
ibn'u e 'e autonomie ">'ii<,e> 

li e i otiettn e tini 'no ' do 
i id i spi , e le 11 ali e e i tt ,^ ' 
o )t i dn e 

Me poi, (!• (jUCstc ceiH' •-! 
. d ha'tuta al e tini equo, an 
l'i il u tu d'i et ent> i issati 
('a i '/'"-(• ni t/'t, sti uli'int 
mesi hanno dimostiato to 
me iti oan settore de' tt i .'a 
mu onu'c ottone diiarez^a 
/uopi o sali utili sostanziale 
di Slato, d' sonetti, alla qua 
l< s duaida e si mole arri 
lare 

l na tale esnienza. ìndub 
bium -'de posta da'l iniziatila 
sai iiilutu. non a sembra, pe
lo. die abbia trai cito .sem
pre />'ina e del tutto toc 
rai'e rispositi nei tre testi 
pi, i ntati. tanto che wlle 
sue toni Instimi. Claudio Mar 
te Li ha dando i imponila e ad 

-ette ai a'La', sv una sua 
te" ' ' i/ioM i " i ' cun' eli '1 
i s s ' i ' i i U 1 t illudendo t,uanto 
(>'u detto min n az.one •'( 
tiodutt'iu ad ai t M I e/i / / \ s7 
non si tnttt i tu tu dine a 
dot/mutK he «/>,»' < twai.i d' 
('Un tt tuonai st n, suuia't 
e un n bt ' s t'i , o" .i t ;, si , ' 
te m 'u alti 'e s, ( U;I (/I> his i 
atti i /• i '-IH '!'i t t ti'ti" ii 
-ti e p 11 i.a i,i si ite i re 
t unwui 'a "i ' i t "i • o il, t pi a 
su pi nu imi n t nt, i a peri 
e i>'' (7 l)M)( ';ii tu' s v o , (/; 
dt i/itf'nt t az.one t ultimile Ma 
ni, uf, u.iiict ' d ifn de i api 
'e p 'i, I , s, pur esistt SM >e> 
e" s' fa-sein mani tt sta' i t/uei 
pt na't et-' dai n libero ts 

s- le 
d'i 

tni/at 
one 

ih' a dt '! 
tta'e t s, •' 
rctiionule 
unum 'pei' 
e ooperutn 

da un sutt ir,a di 
i a tu il t' e* gei ir 
mianizzaz one tea 
>re s'tdale set tote 

tt atti nazioiiul', 
, giuptii pinati e 
sti in mmeno n 

quc dalla leage «lilla propo 
sta, e frenerebbe piotiti a 
dtst uterne 

Il dato posdno. al di là di 
t/uell' dt lontenitto, etnei so 
aai lai ait del toni calia, r i e 
st a buda non so/o t/ucl'o dello 
snida dt ( on f unito coti CUI 
o si e saputo uii'inuic, ma 

soDKdtu'to la i olonta speci 
ina l'bad'ta dt andare, in 
scile di i laboraz ime della ri 
'aima. (i sa'uz'oni unitarie. 
tsttsc ai mutiti della mag 
moinnza che non impongano 
sol u ' D M puliti'., ne .scino 

' / dio a "alsaziani diplo 
"Hit the .Vtu'e'li su questo 
p\n'o t s'ato malto thiaro 
t tv he ver quanto i guarda t 
ma i, Iti del'a mitsti a e de 
e i i "in sul qi a'e itlt'iim più 
tsi-'oiio più dittaenziazion 
'•a ', tane po'diche di quav 
te ne ts'stana per gli alti' 
i' , no d> tutto pei quello mu 
si (I I" 

(,)//> anzi a patte alcune 
(/ti' sti,,ni d' ddtaq'io. ce ita 
'a n'iu'ip'ti tonitigtiiza con 
le nastie i iui ' t ' s ' </i ntoima • 
i o'i i/iii //<• s', sM' de'la Di ' 
P'U attenta m piableini il 

i o'/o azione de' < 
a sin ;, 'fj f yielì • 
•ti p u un du liti 

s'ill imjenza il 
mainili se me 

t "a lutai a 
"iti- t ti tu ! 
Stti'o Co" 
i ala tu i ouia 
ai l a i >r al tt 
si i no t and ne 
sinna't dto s'tn i 

lanipost' ni una piat/iamma 
ztone i amnne >. il altra patte 
non santna trattai si nemine 
ini di dainnaiisim, bensì di 
aspetti di un impostazione 
(he piabubiniieii'c dona te 
liete (anta (h tate Ossili a 
z ani, < ne in ogni e uso s' 
ante ala d.stussane pnfino 
qi.un'Io tuia piopi a laer a. 
s'ii/o, i ut ,• mi tutu/osi > i, nto 
spet ale pei t! P. italo li atto 
lin 11 e a noi p'tte die un rt 
t omisi mu nto tlt esitspeiasse 
le loiuoi it iizc ali mtt t no de 
a' 'stali li sai ebbe diffn./ 
nitidi pi opon'hi't , Imitiate 
una piapo-ta pei il Pi < ala 
di tentiti niuioiiulc, defunta 
a se mi suo' stop' e nel.a 
s'ici limami, a. stilili ietta dun 

a' peggio, e 
M' i i ssttà e' 

dui u', re i ai. , snidata*! t na< 
sii o i <i't tjue"i ti tatego'u 
i nuoi assetti dtl 'attiro d' 
pt niit idi i /D si- noti *i fot 
lennò' t aiuta ine gli csi't 
mainatoli p, i lolpa di ina 
(Ugna'! tappai ti -.indili ali e 
di t a t u , 

C n tu toido e e t annuitine 
stata -hit tsit/crua di prosi 
t/uu , in ! tliti 'a io. e d pia 
st guniti d ma m aia,di senza 
pt ittita tlt tempo in Ptuli 
n.t nto. tencmio ferma e m 
tlu m effetti e anasn dai 
luioi'. dag'i intelaiti di tut 
ti die e toc s< tiatta di an 
date a legg' lapatt di s-i i 
lappare il pluralità a leu 
tarunua. ta 'berta, di tilt fa 
e rf. (in e aiis;iii'a spettai ola 

I. pe. 

Convegno dell'Anne a Roma 
sulla riforma del cinema 

ROMA - - 11 ir> e il 16 fMi-tio si t o n a a Homa. al Pa la /?o 
delle K s p o s i / o n i un coii\e»ime> n a / a m a l e del l 'Associazione 
ìia/ioiiale- a u ' o - i cinematoijrafic-i cANAC Uni tar ia) sui prò 
getti iK'i la r i fo ima del c i n e m i i ta l iano 

Su q u e ^ o prob'ema l'AN'AC n t i e n e . c o m e informa un co 
n i u m c a ' o < non più r t n n b . l e il cct i f icxuo fra le forze poli-
t.clu-. s indacai: e cu turali per una r.forma clip deve resti 
• i n e ;u c inema .1 peso che KII compete nel r i n n o v a m e n t o 
del nac-ii' » 

AI co ir . e imo l i m i l o !r.à da to la loro a d e s i o n e le c o m m l s 
s.oni cMlturali della DC, del PCI e del PSI 

Ai rasoio da buttare 
manca una cosa: una lama intera. 

G i l l d t S PLATINUMPLUS 
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Gillette Platinum Plus 
perché una lama intera 

ti aà più di una mezza lama 
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